Domenica 28 luglio 2019 - XVII DEL TEMPO ORDINARIO, CICLO C
Introduzione del celebrante
Gesù ci invita a pregare, ci insegna le preghiere e ci dice come pregare. Domandiamo che la sua parola porti frutto in noi. 

 
1.    Signore, donaci la grazia di pregare come tu hai pregato, rivolgendoci al Padre con fiducia, da soli e nella comunità dei fratelli,
         Noi ti preghiamo: SIGNORE, INSEGNACI A PREGARE
 
2.    Signore, aiutaci a imparare dalle persone che dedicano tempo e cuore al silenzio e all’adorazione: il Papa, i nostri pastori, le persone consacrate, in particolare le monache e i monaci di clausura, 
Noi ti preghiamo: SIGNORE, INSEGNACI A PREGARE
 
3.    Signore, donaci di vivere con spirito di preghiera e con docilità e amore di figli tutte le condizioni della nostra vita e i drammi che attraversano il mondo, 
Noi ti preghiamo: SIGNORE, INSEGNACI A PREGARE
 
4.    Signore, guarda ai nostri fratelli che vivono situazioni di malattia e di esilio, di solitudine e di abbandono; rendici attenti nella carità e aperti nell’accoglienza,
    Noi ti preghiamo: SIGNORE, INSEGNACI A PREGARE
 

Conclusione del celebrante
Con il dono del tuo Santo Spirito, guidaci nella preghiera quotidiana, o Signore. Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli. Amen.

 

Spunto della festa
Gesù sta di fronte alla vita e davanti alle cose guardando il Padre. Ci insegna a pregare, rendendoci conto di essere figli amati e perdonati. La preghiera ci fa collaboratori di Dio che vuole il nostro bene. Dio non fa da solo il nostro bene ma richiama la nostra libertà e collaborazione. La preghiera ‘dei giusti’, cioè di coloro che confidano in Dio, salva il mondo. 
